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Onorevoli Senatori. – La conclusione di
un Accordo sulla reciproca promozione e
protezione degli investimenti tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo dello
Stato del Qatar è intesa a creare un quadro
giuridico stabile e certo in aspetti importanti
delle relazioni economiche bilaterali che
sono suscettibili di influenzare profonda-
mente le decisioni degli imprenditori italiani
che intendono effettuare investimenti nell’E-
mirato del Qatar, favorendo quindi una mag-
giore cooperazione economica tra i due
Paesi.

L’Accordo si inquadra in una strategia di
carattere generale che ha condotto questo
Ministero a concludere negli ultimi anni,
con numerosi Paesi, accordi analoghi in
grado di esercitare un’importante funzione
di stimolo che, alla luce della globalizza-
zione dell’economia internazionale, diventa
fondamentale ai fini dello sviluppo della
cooperazione economica bilaterale.

L’Accordo prevede una serie di garanzie
per assicurare in ogni momento un equo trat-
tamento agli investimenti effettuati dagli in-
vestitori italiani in quel Paese e mira, in
primo luogo, a fornire agli investitori la sicu-
rezza, fondata sul diritto internazionale, che i
loro investimenti potranno beneficiare di un
trattamento equo e non discriminato.

In particolare l’Accordo prevede:

la protezione degli investimenti

per garantire che nessuna delle Parti
contraenti possa in alcun modo inficiare
con misure arbitrarie o discriminatorie la ge-
stione, la conservazione, l’uso o il godimento
degli investimenti effettuati nel suo territorio

dagli investitori dell’altra Parte contraente
(articolo 2);

la clausola della nazione più favorita

in base alla quale ciascuna Parte con-
traente accorderà agli investimenti ed ai ri-
cavi posseduti o controllati dagli investitori
dell’altra Parte contraente nel suo territorio
un trattamento non meno favorevole di
quello accordato agli investimenti ed ai ri-
cavi dei propri investitori o agli investimenti
ed ai ricavi degli investitori di un Paese terzo
(articolo 3);

il risarcimento per nazionalizzazione o

esproprio

per cui nel caso che una Parte con-
traente adotti, per fini pubblici o di interesse
nazionale, misure il cui effetto sia equiva-
lente all’esproprio o alla nazionalizzazione
nel territorio dell’altra Parte contraente, il ri-
sarcimento, effettivamente riscuotibile e libe-
ramente trasferibile, andrà corrisposto senza
indebito ritardo e dovrà comprendere l’inte-
resse calcolato sulla base degli standard LI-
BOR (articolo 5);

il diritto di indennizzo

in virtù del quale qualora gli investitori
di una delle due Parti contraenti subiscano
perdite o danni negli investimenti effettuati
nel territorio dell’altra Parte contraente a
causa di guerre, altre forme di conflitto ar-
mato, stati di emergenza, guerre civili o altri
analoghi eventi, la Parte contraente in cui
sono stati effettuati gli investimenti fornirà
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un risarcimento adeguato in relazione a dette
perdite o danni (articolo 4);

il libero trasferimento senza indebito ritardo

dei capitali investiti

per cui i trasferimenti dovranno essere
effettuati, in una valutata convertibile, senza
indebito ritardo ed in ogni caso entro sei
mesi dalla data di adempimento di tutti gli
obblighi fiscali ai sensi della legislazione
delle Parti contraenti (articolo 8);

il ricorso all’arbitrato

per cui le controversie giuridiche che
dovessero insorgere tra una Parte contraente
e gli investitori dell’altra parte contraente
in merito agli investimenti o all’importo del
risarcimento saranno, per quanto possibile,
composte in via amichevole. Qualora la con-
troversia non possa essere risolta nel modo
predetto, l’investitore interessato potrà a sua
scelta decidere di sottoporre la medesima al
Tribunale della Parte contraente ospite terri-
torialmente competente, ad un Tribunale ar-
bitrale ad hoc, ovvero al Centro internazio-
nale per la composizione delle controversie
relative agli investimenti, per l’applicazione
delle procedure arbitrali di cui alla conven-
zione di Washington del 18 marzo 1965 sulla
composizione delle controversie relative agli
investimenti fra Stati e cittadini di altri Stati
(articolo 10).

L’entrata in vigore dell’Accordo in og-
getto risponde ad un’esigenza diffusamente
avvertita negli ambienti imprenditoriali del
nostro Paese. Recenti valutazioni da parte

del Fondo monetario internazionale confer-
mano, inoltre, la tendenza in atto da parte
del Qatar a rafforzare la privatizzazione nei
settori delle comunicazioni e dell’energia
elettrica, e l’apertura agli investimenti stra-
nieri in svariati comparti, incluso il mercato
azionario.

L’Accordo non incide, modificandoli, su
leggi o regolamenti vigenti e non comporta
– oltre l’autorizzazione parlamentare di rati-
fica e l’ordine di esecuzione – norme di ade-
guamento al diritto interno.

Dall’attuazione dell’Accordo, che assicura
ai nostri operatori il trattamento più favore-
vole previsto dall’ordinamento in vigore
nello Stato del Qatar, non derivano maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato. In-
fatti, per quanto riguarda gli avvenimenti di
eccezionale gravità ed urgenza previsti dal-
l’Accordo medesimo, essi non sono minima-
mente quantificabili. Per la copertura di tali
tipi di danni, pertanto, si provvede con legge
speciale che viene emanata in occasione del
singolo evento.

D’altra parte, il meccanismo per la risolu-
zione delle controversie (articoli 10 e 11)
prevede, in via primaria, il ricorso ai normali
canali diplomatici.

Alle spese, del tutto eventuali, che doves-
sero derivare dal ricorso al Tribunale arbi-
trale, si provvede con i normali stanziamenti
previsti per le spese di giustizia.

Per tali considerazioni, non derivando dal
presente provvedimento oneri a carico del bi-
lancio dello Stato, non si rende necessaria la
relazione tecnica di cui al comma 2 dell’arti-
colo 11-ter della legge 5 agosto 1978,
n. 468, introdotto dall’articolo 7 della legge
23 agosto 1988, n. 362.
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Analisi tecnico-normativa

Il ricorso ad un atto con forza di legge si rende necessario per-
chè l’Accordo in questione prevede, al fine della sua entrata in vigore,
l’autorizzazione del Parlamento italiano alla ratifica da parte del Capo
dello Stato.

L’Accordo sulla promozione e protezione degli investimenti tra l’Ita-
lia ed il Qatar non sostituisce alcun Accordo vigente in materia, non in-
cide, modificandoli, su leggi o regolamenti in vigore e non comporta – ol-
tre all’autorizzazione parlamentare di ratifica ed all’ordine di esecuzione –
norme di adeguamento al diritto interno.

Esso si colloca inoltre nel quadro degli Accordi del genere che l’Ita-
lia ed altri Paesi dell’Unione europea hanno, negli ultimi anni, firmato con
vari Paesi del Medio Oriente.

Dall’attuazione dell’Accordo, che assicura ai nostri operatori un trat-
tamento non meno favorevole di quello riservato agli investimenti e rela-
tivi redditi dei cittadini e degli investitori di Stati Terzi, non derivano
nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

L’Accordo, che assicura (articolo 8) libertà di trasferimento dei capi-
tali e prevede (articolo 10) sistemi di risoluzione delle controversie e di
risarcimenti per perdite (articolo 4) dovute ad eventi eccezionali, è desti-
nato ad avere un impatto positivo sugli investitori – persone fisiche o giu-
ridiche (enti pubblici, imprese, aziende, associazioni, eccetera), secondo
l’articolo 1 – delle due Parti contraenti.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo dello
Stato del Qatar sulla reciproca promozione e
protezione degli investimenti, con Protocollo,
fatto a Roma il 22 marzo 2000.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1 dalla data
della sua entrata in vigore, in conformità a
quanto disposto dall’articolo 14 dell’Accordo
stesso.

Art. 3.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.


































































